
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1305

Programma Venatorio regionale annata
2015/2016.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio, dr. Salvatore Leuzzi e dal Dirigente del Ser‐
vizio Caccia e Pesca, ing. Gennaro Russo,riferisce
quanto segue.

Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive
modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per
la protezione della fauna selvatica omeoterma, la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico‐
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria.

L’art.9 della citata normativa regionale sancisce
che la Giunta Regionale approva il Programma
Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato
Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attua‐
zione del Piano faunistico venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16
dello stesso articolo, provvede:

a) Al finanziamento dei programmi di intervento
provinciali, al coordinamento e controllo degli
stessi;

b) Alla ripartizione della quota degli introiti deri‐
vanti dalle tasse di concessione regionale che la
legge regionale annualmente assegna ad ogni Pro‐
vincia;

c) Alla indicazione del numero dei cacciatori che
potrà accedere in ogni A.T.C., nel rispetto dell’indice
di densità venatoria di ogni Ambito territoriale di
caccia programmata. Detta densità non potrà
comunque essere diversa da quella stabilita dal
MIPAAF;

d) Alla determinazione della quota richiesta al
cacciatore, quale contributo di partecipazione alla
gestione del territorio, per fini faunistico‐venatori
ricadenti nell’ambito territoriale di caccia program‐
mata prescelto. Detta quota, ricompresa tra il 50%
ed il 100% della tassa di concessione regionale, non
può superare il 50% per i residenti in Regione. I rela‐

tivi importi sono fissati con il programma venatorio
regionale annuale, che stabilirà, altresì, il costo dei
permessi giornalieri.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 27/98 determina
gli interventi delle Province che devono essere
riportati nei rispettivi programmi annuali.

L’art. 54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei
proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’uti‐
lizzo, per ogni singola Provincia, delle somme accre‐
ditate dalla Regione e pari al 90% delle somme
iscritte in Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l’utilizzo delle
somme residue, pari al 10% dell’importo totale, da
parte della Regione.

In merito è da evidenziare che sono stati appro‐
vati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, giusta deliberazione del Consiglio
Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul
BURP n.117 del 30.07.2009, che il relativo Regola‐
mento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico
Venatorio regionale 2009/2014”, con DGR n. 1347
del 28.07.2009, entrambi prorogati al 21.07.2015
con DGR n. 1400/2015.

Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedi‐
menti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia
in attuazione della L.R. n. 12/2004 e del Regola‐
mento Reg.le n. 4/2004.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R.
27/98 il Servizio Caccia e Pesca ha redatto una ipo‐
tesi di programma venatorio che è stata trasmessa
alle Province per l’acquisizione del parere di com‐
petenza.

Sulla base delle indicazioni pervenute dalle Pro‐
vince, a loro volta supportate dalle proposte dei
rispettivi Comitati Tecnici faunistici venatori provin‐
ciali, l’ipotesi di Programma venatorio 2015/2016 è
stata sottoposta al Comitato Tecnico regionale, che,
nella seduta del 12.05.2015, ha espresso il proprio
parere.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è
stata stanziata la somma complessiva di €
1.800.000,00, sulla base del Programma venatorio
allegato, ripartita per ogni Provincia, limitatamente
al 90% dell’importo finanziato, pari alla somma di €
1.620.000,00:
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Il residuo 10% della succitata somma stanziata,
pari a € 180.000,00, resta a disposizione della
Regione per le attività ed i compiti riportati nel Pro‐
gramma venatorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell’art.
54 della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla
Regione alla Province dovranno essere, da queste
ultime, annualmente rendicontate. Eventuali
somme non spese dovranno essere restituite alla
Regione Puglia in entrata sul relativo capitolo di
Bilancio.

Pertanto, si propone l’approvazione del Pro‐
gramma Venatorio regionale 2015‐2016, allegato al
presente provvedimento per formarne parte inte‐
grante (allegato A), così come redatto dal Servizio
Caccia e Pesca.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui
all’art.4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e S.M. e I.:
alla spesa complessiva di € 1.800.000,00 rive‐

niente dal presente provvedimento, di cui €
1.620.000,00 da accreditare alle Province ed €
180.000,00 utilizzati direttamente dalla Regione ai
sensi del Programma allegato e con le modalità
sopra esplicitate, si provvederà con impegno di
spesa da assumersi, entro il corrente esercizio, con
successive determinazioni dirigenziali sul cap.
841010/2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ Di prendere atto e di far propria la relazione del‐
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si
intende interamente riportata per formarne parte
integrante;

‐ Di approvare, di conseguenza, l’allegato Pro‐
gramma Venatorio regionale annata 2015 ‐ 2016
(allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ Di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale saranno impegnate le somme rive‐
nienti dalla presente deliberazione;

‐ Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente
provvedimento all’adozione dell’atto dirigenziale
di impegno delle risorse finanziarie necessarie;

‐ Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC
riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con deliberazione del Con‐
siglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR
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n.1045 del 23.06.2009),prorogato con DGR n.
1400/2014, in attuazione della L.R. n. 12/04 e del
Regolamento Reg.le n. 4/04;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio‐
nale di trasmettere il presente provvedimento alle
Province per l’affissione ai propri Albi Pretori.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2015, n. 1337

Variazione di bilancio 2015 in termini di compe‐
tenza e di cassa, per iscrizione risorse con vincolo
di destinazione per la realizzazione del Progetto
Apulia Felix ‐ il tratturo dell’Olio e del Rosato nel‐
l’ambito di “Expo e Territori” ‐ Delibera C.I.P.E. del
10 novembre 2014.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla responsabile della Posizione Orga‐
nizzativa “Educazione alimentare e Masserie didat‐
tiche”, confermata dal Dirigente Vicario del Servizio
Alimentazione, riferisce quanto segue l’Ass. Barba‐
nente:

Con l’Accordo di Programma Quadro “Expo e Ter‐
ritori” ‐ sottoscritto il 12 maggio 2015 ‐ è stata
approvata la realizzazione degli interventi come
individuati e disciplinati negli Allegati n.1, 1a e 1b al
fine di sostenere la promozione dei territori e delle
eccellenze produttive e culturali italiane, in occa‐
sione della manifestazione di Expo 2015 a Milano.

Questi, gli Organismi che hanno sottoscritto l’Ac‐
cordo: Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐ Dipar‐
timento per le Politiche di Coesione, Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, Mini‐
stero dei Beni e delle attività Culturali e del Turismo,
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale, Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, Agenzia per la Coe‐
sione Territoriale, Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, Padiglione Italia, Comitato
Olimpico Nazionale Italiano e Agenzia Nazionale per
l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Im‐
presa S.p.a. ‐ INVITALIA,

Precedentemente con Delibera del Comitato
Interministeriale per la Programmazione Econo‐
mica, n. 49 del 10 novembre 2014, pubblicata sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ufficiale n.58
dell’11.03 2015 venivano assegnate 21,3 milioni di
euro a valere sulle residue disponibilità di risorse del
Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013, di cui alla
Delibera C.I.P.E. n.21 del 30.06.2014, per il finanzia‐
mento di iniziative connesse alla realizzazione di
Expo 2015, volte a favorire la coesione territoriale,
la promozione dei territori e delle eccellenze pro‐
duttive e culturali italiane.

Con la stessa Delibera C.I.P.E. n. 49/2014, si pre‐
cisa che, con finanziamento del Fondo Sociale di
Coesione, pari a 7,5 milioni di euro, finalizzato alla
realizzazione dell’iniziativa “Expo nei Territori”
saranno operati trasferimenti diretti alle Regioni e
alle Province autonome di riferimento (300.000
euro per 25 siti individuati: 2 siti per ciascuna delle
4 Regioni del Mezzogiorno a obiettivo convergenza
e nella Regione Lombardia mentre 1 sito in ciascuna
delle altre Regioni);

Nel richiamato “Accordo di Programma Quadro
“Expo e Territori”, allegato n.1 è esplicitato il pro‐
gramma degli interventi con relativa copertura
finanziaria con specifico riferimento al Progetto
“Apulia Felix in Masseria ‐ il Tratturo dell’Olio e del
Rosato (Codice Progetto B33G14002130003).

Tutto ciò premesso, allo scopo di garantire la rea‐
lizzazione degli interventi connessi al Progetto
“Apulia Felix in Masseria ‐ il Tratturo dell’Olio e del
Rosato”, si rende necessario provvedere alla Varia‐
zione di Bilancio secondo quanto specificato negli
Adempimenti contabili

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.r. n.
28/2001 e s.m.i.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R.
n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, si introduce la seguente varia‐
zione al bilancio regionale di previsione vincolato
relativo all’esercizio finanziario 2015 con l’iscrizione
della somma di € 2.500.000,00 nei seguenti Capi‐
toli:
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